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UNESCO, patrimonio da 
“salva-guardare”

Eventi all’insegna del 
mangiar sano e bene
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IL  GIORNALISTA 

DI  GIANNI RODARI  
 

O giornalista inviato speciale  
Quali  notizie porti  al  giornale?  
Sono stato in America, in Cina,  
In Scozia,  Svezia ed Argentina,  

Tra i  Soviet e tra i  Polacchi ,   
Francesi ,  Tedeschi ,  Sloveni e Slovacchi  

Ho parlato con gli  Eschimesi ,   
Con gli  Ottentotti ,  coi Siamesi ,   

Vengo dal Ci le,  dal l ' India e dal Congo, 
Dalla tr ibù dei Bongo -Bongo,  

E sai che porto?  
Una sola notizia!  

Sarò l icenziato per pigrizia  
Però i l  fatto è sensazionale,   

Merita un t itolo cubitale:   
Tutti  i  Popoli  del la Terra  

Han dichiarato guerra al la guerra.   

MATERIE8 è  
Rossano Liberato

CULTURA

FORNACE FALCONE PER LA CULTURA

ARTICOLO A PAGINA 13
ARTICOLO A PAGINA 10

ECCELLENZE ITALIANE

ARTICOLO A PAGINA 12

ARTICOLO A PAGINA 8

ARTICOLO A PAGINA 6

Ogni volta che ci pre-
sentiamo in pubblico 
o siamo protagonisti 

di un evento, cerchiamo di 
rappresentarci meglio di 

Nell’ultimo decennio 
del secolo appena 
trascorso, in 

un’agile pubblicazione pro-
mozionale, l’allora Presi-

GIUSEPPE D’AMICO A PAGINA 11
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A proposito del doppio cognome...
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VITO PINTO
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UNESCO, un patrimonio da "salva-guardare" 
È utile richiamare l'attenzione sui 10 criteri sui quali si basa la decisione per la definizione 

degli OUV (Outstanding Universal Value): 6 per i siti culturali e 4 per quelli naturali
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quello che siamo abi-
tualmente. È una que-
stione di buona 
educazione, di rispetto 
nei confronti di chi, 
conoscenti o scono-
sciuti, si reca nello 
stesso posto per in-
contrarsi o incontrare. 
Lo stesso fanno sin-
daci, amministratori, 
operatori turistici, 
semplici cittadini 
quando rappresentano 
il territorio, la città, il 
borgo, il mare, i pro-
dotti agricoli, la mon-
tagna, i fiumi ... 
Chi vive in un'area 
che è stata ricono-
sciuta "patrimonio" 
dell'Umanità ha molte 
più responsabilità di 
chi vive in una realtà 
dove si deve combat-
tere quotidianamente 
per affermare il pro-
prio diritto a vivere in 
un ambiente privo di 
rischi ambientali. 
Lo è ancora di più chi 
ha la sua residenza in 
una regione che ha 
ancora ritardi enormi 
a gestire la filiera dei 
rifiuti e, purtroppo, 
deve fare ancora i 
conti con "sacche" di 
territorio pesante-
mente inquinate per-
ché usate come 
discariche di rifiuti 
speciali. 
Ecco perchè è utile ri-
chiamare l'attenzione 
sui 10 criteri sui quali 
si basa la decisione 
per la definizione 
degli OUV (Outstan-
ding Universal 
Value): 6 per i siti cul-
turali e 4 per quelli na-
turali. 
Dunque, se pur è vero 
che la sensibilità verso 
le problematiche am-
bientali degli ammini-
stratori e degli 
amministrati alla no-
stra latitudine lascia 

molto a desiderare, in 
realtà si denotano al-
cune scelte che la-
sciano ben sperare. 

L'esempio più ecla-
tante lo si denota se si 
fa un giro sui siti dei 
comuni, piccoli e 
grandi, situati nell'area 

del Parco Nazionale 
del Cilento Vallo di 
Diano e Alburni. IN-
fatti, subito ci si rende 
conto che le gallerie 

fotografiche ritrag-
gono solo angoli e pa-
norami che 
rispecchiano i criteri 

indicati sopra: centri 
storici le cui case con 
i loro tetti "sincroniz-
zati, scivolano sui ver-
santi della collina 

esposta a sud verso 
valle. Al contrario, le 
nuove costruzioni si 
alzano verso l'alto a 
sfidare la forza di gra-

vità realizzati per pura 
speculazione edilizia 
con i monti che fanno 
da sfondo. 

Inoltre, se un comune 
ha tratti di spiaggia in-
signiti della "bandiera 
blu", subito le ve-
diamo sventolare sui 

pennoni dei lidi che 
ne fanno un segno di-
stintivo di mare pu-
lito! Al contrario, non 
si rendono conto che 

occupare indiscrimi-
natamente spiagge e 
litorali scoscesi la-
sciando poco spazio 
per accedere alla bal-
neazione libera; 
come, far avanzare le 
strutture balneari 
quasi a ridosso del ba-
gnasciuga, compri-
mendo oltre il minimo 
vitale per chi vuole 
passeggiare lungo il 
litorale, è indice di 
poca attenzione ai di-
ritti di tutti; 
Se poi, nelle aree in-
terne, la mobilità è 
condizionata dall'oro-
grafia del territorio 
che ne definisce anche 
la caratteristica del 
paesaggio (motivo per 
cui il PNCVDA è in-
serito nel patrimonio 
UNESCO), allora 
ecco che si invoca la 
realizzazione di "scor-
ciatoie" invocando la 
realizzazione di strade 
a scorrimento veloce e 
per poter arrivare e 
partire il più veloce-
mente possibile dai 
tanti borghi che la sto-
ria ci ha lasciati in ere-
dità. 
Infine, è evidente che, 
a fronte di un decre-
mento demografico 
generalizzato nelle 
aree interne, il numero 
dei vani costruiti ex 
novo risultano spro-
positati rispetto ai bi-
sogni reali. Questo ha 
provocato un abban-
dono generalizzato 
dei centri storici 
(quelli che campeg-
giano sulle foto  e fun-
gono da vetrina nei 
siti istituzionali dei 
piccoli borghi) dove si 
aggirano solo le 
"anime morte" di chi 
quei luoghi li ha abi-
tati nei tempi andati. 

BARTOLO SCANDIZZO - SEGUE DALLA PRIMA

SEGUE ALLA PAGINA SUCCESSIVA

Certosa di San Lorenzo - Padula 

Foto di Gabriele Conforti

Parco Archeologico di Paestum 

Foto di Gabriele Conforti
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Il riconoscimento 
UNESCO avrebbe do-
vuto alimentare e far 
crescere l'affezione di 
chi ancora vive nei co-
muni compresi nel-
l'area parco ... al 
contrario, la disaffe-
zione è arrivata a disco-
noscerne il valore 
aggiunto: in 25 anni 
dalla legge istitutiva e 
dopo oltre 20 anni di 
gestione dell'ente parco, 
la stragrande maggior-
naza dei residenti ne di-
sconosce il valore.  
Ecco perché i soggetti 
istituzionali preposti 
alla salvaguardia del 
"patrimonio" Ente 
Parco, Ambientalisti, 
FAI, Italia Nostra, Le-

gambiente ...) sono 
messi sempre più 
spesso sotto assedio da 
molti attori locali che, 
pur essendo consape-
voli che la capacità at-
trattiva dell'area protetta 
è aumentata di 5 volte 
in più rispetto all'era pre 
parco, riconoscendo e 
approfittando del va-
lore aggiunto che i siti 
apportano all'econo-
mia, non ci "stanno" a 
vedersi limitare il loro 
campo di azione. 
Al contrario, basta 
guardare l'altra "Co-
stiera", quella Amalfi-
tana, che fronteggia la 
Cilentana sul versante 
nord del golfo di Sa-
lerno, per capire che 

anche gli "affari" non si 
fanno nella quantità ma 

nella qualità dell'offerta 
turistica! 

A buon intenditor ... 
poche parole.

UNESCO, un patrimonio da “salva-guardare” 
Valore universale eccezionale significa che il “patrimonio” culturale e/o naturale è  

così eccezionale da trascendere i confini nazionali ed essere di comune importanza per  

le generazioni presenti e future di tutta l'umanità. In quanto tale, la protezione permanente 

di questo patrimonio è della massima importanza per la comunità internazionale 

SEGUE DALLA PAGINA PRECEDENTE

 
 
 
a) rappresentare un capolavoro del genio creativo umano; 
b) esibire un importante scambio di valori umani, in un arco di tempo o all'interno di un'area culturale 
del mondo, sugli sviluppi dell'architettura o tecnologia, arti monumentali, urbanistica o progettazione 
del paesaggio; 
c) recare una testimonianza unica o quantomeno eccezionale di una tradizione culturale o di una civiltà 
viva o scomparsa; 
d) essere un eccezionale esempio di un tipo di edificio, architettonico o insieme tecnologico o paesaggio 
che illustri fasi significative nella storia umana; 
e) essere un esempio eccezionale di insediamento umano tradizionale, uso del suolo, o uso del mare 
che è rappresentativo di una cultura (o culture) o dell'interazione umana con l'ambiente soprattutto 
quando è diventato vulnerabile sotto l'impatto del cambiamento irreversibile; 
f) essere direttamente o tangibilmente legati ad eventi o tradizioni viventi, con idee, o con credenze, 
con opere artistiche e letterarie di eccezionale universalità significato. (Il Comitato ritiene che questo 
criterio dovrebbe preferibilmente essere utilizzato insieme ad altri criteri); 
g) contengono fenomeni naturali superlativi o aree naturali eccezionali bellezza e importanza estetica; 
La gestione e l'impatto 
h) essere esempi eccezionali che rappresentano le fasi principali della storia della terra, compreso il 
record di vita, significativi processi geologici in corso nel sviluppo di morfologie, o geomorfiche o fi-
siografiche significative caratteristiche; 
i) essere esempi eccezionali che rappresentano significativi ecologici in corso e processi biologici nel-
l'evoluzione e sviluppo di terrestre, fresco 
acqua, ecosistemi costieri e marini e comunità di piante e animali; 
l) territori che contengono gli habitat naturali più importanti e significativi per conservazione della di-
versità biologica, comprese quelle che contengono specie minacciate di estinsione di eccezionale valore 
universale dal punto di vista della scienza o conservazione. (UNESCO, 2011, par. 77) 
Valore universale eccezionale significa che il "patromonio" culturale e/o naturale  è così eccezionale 
da trascendere i confini nazionali ed è talmente importante che vale l'impresa di essere messo in comune 
e preservato per le generazioni presenti e future di tutta l'umanità. 

SCHEDA  
I 10 criteri sui quali si basa la decisione  

per la definizione degli OUV (Outstanding Universal Value)

Sicignano Degli Alburni 

Foto di Gabriele Conforti
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dente della Comu-
nità Montana Co-
stiera Amalfitana, il 
compianto Donato 
Cufari, scriveva in 
apertura: «La cor-
nice della Costiera 
Amalfitana, per il 
turista frettoloso o 
stanziale, è definita 
dalla costa frasta-
gliata, con le sue 
baie ed insenature; 
dalla luminosità dei 
suoi colori vivaci; 
dalla solarità e dal 
suggestivo e spetta-
colare paesaggio. 
Non è immediata-
mente percepibile 
una visione d’in-
sieme della Costiera 
in quanto ogni tor-
nante, ogni angolo 
permette di scoprire 
nuovi aspetti, susci-
tando nuove emo-
zioni che spingono il 
turista ad un’estasi 
contemplativa». 
Una fotografia per-
fetta di quest’ansa 
dell’ampio golfo di 
Salerno che, con il 
dirimpettaio Ci-
lento-Vallo di 
Diano-Alburni è ri-
conosciuta dal-
l’UNESCO come 
Patrimonio del-
l’Umanità avendo 
quei “valori così ec-
cezionali – come re-
cita una delle norme 
circa le caratteristi-
che da possedere – 
da trascendere i con-
fini nazionali ed es-
sere di comune 
importanza per le 
generazioni presenti 
e future di tutta 
l’umanità”. 
Ritornano alla 
mente, dal profondo 
dell’anima, i versi 
che il poeta Alfonso 
Gatto scriveva nelle 
sue poesie per una 
terra dipinta: «La 
strada che da Vietri 

a Capodorso / a Mi-
nori, ad Amalfi, sale 
e scende / verso il 
mare di Conca e di 
Furore / è strada di 
montagna: vi s’ar-
rende / la luce che 
nel trarla dosso a 
dosso / ai suoi spic-
chi costrutti trova il 
fiore / del lastrico 
deserto, la ginestra». 
Suggestioni di 
poeta, versi fatti 
della stessa sostanza 
dei sogni, ma a spul-
ciare gli appunti di 
viaggio di quegli av-
venturosi del 

Grande Tour si sco-
pre che il fascino 
selvaggio misto alla 
intelligente moder-
nità, su questa costa, 
non a caso definita 
“Diva”, è una co-
stante antica. Non a 
caso nella prima 
metà dell’800 Henry 
Wadsworth Lon-
gfellow, nel suo 
“Outre-Mer: un pel-
legrinaggio oltre il 
mare” di questa co-
stiera scriveva: “…

una terra di là dal 
mare, dove s’incon-
tran l’onde colle 
montagne”. 
Questa strada co-
stiera, voluta e inau-
gurata dai Borbone 
di Napoli poco 
prima dell’occupa-
zione sabauda, è 
l’unico modo per 
raggiungere uno dei 
tredici comuni rac-
chiusi su quest’ansa 
montuosamente ma-
rina del Golfo di Sa-
lerno. Prima si 
giungeva o via mare 
o attraverso sentieri 

montani che scaval-
cavano la cresta pre-
appenninica della 
Penisola. Viaggio a 
volte avventuroso, 
al quale neanche gli 
antichi romani, che 
sapevano ben orga-
nizzare i loro ozi, si 
sottraevano avendo 
solo l’ambizione di 
costruire loro ville 
su questa costa onde 
godere dei silenzi 
della natura assapo-
rando del buon vino 

locale in “dolce” 
compagnia. E sono 
oggi i siti di Minori 
e quello di Positano, 
di recente riportato 
alla luce dalla So-
printendenza. Ma la 
presenza di viaggia-
tori o “turisti” non è 
mai venuta meno, 
tant’è che non pochi 
scrittori, pittori, at-
tori l’hanno scelta 
come loro buen re-
tiro o come rifugio 
dalla storia, soprat-
tutto in quel venten-
nio del secolo scorso 
che vide la presenza 

in Europa dei due 
più grandi totalitari-
smi dai quali fug-
gire. 
E c’è Amalfi, antica 
e prima Repubblica 
Marinara che seppe 
dare all’uomo le 
prime regole di na-
vigazione oltre a 
que l l ’ e s senz ia l e 
strumento di orien-
tamento che era la 
bussola. A metà 
costa, quasi nido 
d’aquila, Ravello si 

affaccia sull’infinito 
con i silenzi propri 
delle armonie musi-
cali. Senza contare 
quelle geometrie 
aeree chiamate “ma-
ceri” ecologica-
mente digradanti 
verso il mare senza 
un solo acino di ce-
mento, ma a solo 
pietre di roccia, che 
sono nel contempo 
“una bellezza fisica 
e una diversità natu-
rale”, come le ha de-
finite Mario De 
Iuliis, consigliere 
nazionale dell’Un-
pli, che aggiunge: 
«L’area rurale della 
Costiera dimostra la 
versatilità dei suoi 
occupanti nell’usare 
il terreno sfruttan-
done le diversità, dai 
vigneti ai frutteti, 
sino ai pascoli delle 
zone più alte». 
Un’armonia di verde 
che esaltarono quel 
genio delle ordinate 
incisioni che fu 
Maurits Cornelis 
Escher “meravi-
gliato dai declivi 
calcarei a picco sul 
mare della dorsale 
amalfitana”. 
Da non dimenticare 
inoltre la diffusa 
bottega delle mani, 
che produce carta a 
mano, ceramica, 
moda, comparti di 
grande importanza 
per un territorio 
dove il turismo è in-
ternazionale ed eli-
tario: il nutrito 
comparto alber-
ghiero annovera ben 
venti strutture a cin-
que stelle e a cinque 
stelle lusso. 
I quaranta chilome-
tri di tortuosa strada 
che da Vietri giunge 
sino a Positano, ele-
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Costa Diva: un patrimonio da tutelare e conservare 
Quest’ansa dell’ampio golfo di Salerno, con il dirimpettaio Cilento-Vallo di Diano-Alburni, 

è riconosciuta dall’UNESCO come Patrimonio dell’Umanità avendo  

quei “valori così eccezionali da trascendere i confini nazionali ed essere  

di comune importanza per le generazioni presenti e future di tutta l’umanità”

AGENZIA DI PAESTUM 
VIALE DELLA REPPUBLICA, 18   

84047 - CAPACCIO (SA)  
Tel: 0828 723268 - Fax: 0828 725886 
e-mail:allianzraspaestum@gmail.com

VITO PINTO - SEGUE DALLA PRIMA

SEGUE ALLA PAGINA SUCCESSIVA

Atrani e la Costiera Amalfitana



vandosi con dirama-
zioni verso le oasi 
montane del silenzio 
e della natura, sono 
un intreccio di mare 
e di monti, agricol-
tura e turismo, storia 
e mito, artigianato e 
pesca: patrimonio di 
una popolazione che 
ha saputo costruire 
con intelligenza, ha 
saputo tutela un pa-
trimonio donato 
all’uomo nel giorno 
della creazione. Un 
patrimonio che va 
conservato e tutelato 
essendo “della mas-
sima importanza per 
la comunità interna-
zionale nel suo in-
sieme”. 
Dice Maro De Iuliis 
che essere Patrimo-
nio dell’Umanità è 
«un riconoscimento 
più che meritato che 
ormai fa parte della 
storia ed è merito 
degli abitanti della 
Costa d’Amalfi che 
con tenacia e abne-
gazione continuano 
a difendere questo 
bene ampiamente ri-
conosciuto a livello 
mondiale». 
Era il 1983 quando 
la locale Comunità 
Montana, aggre-
gando tutti i Comuni 
del territorio, o forse 
su loro sollecita-
zione, intraprese una 
battaglia giudiziaria 
contro la conces-
sione alle perfora-
zioni petrolifere nel 
golfo da parete della 
ELF. Una battaglia 
vinta, perché tutti gli 
abitanti dell’intero 
territorio si unirono 
a difesa del loro pa-
trimonio ecologico 
di cui allora come 
oggi, e forse più, 
ogni singolo citta-
dino si sente con-
vinto tutore e 
conscio che la strada 
dell’ecologia è non 
solo percorribile, ma 
anche economica-
mente interessante. 
Basti vedere le pre-
senze turistiche, i 
pernottamenti, le 
frequentazioni dei 
ristoranti per vivere 
la magia di portare a 
cena con la luna la 
donna di cui si è in-

namorati. 
La riscoperta di anti-
chi sentieri montani, 
uno per tutti “il sen-
tiero dei limoni” 
così ricco di sapori e 
profumi inebrianti, 
l’attivazione di si-
stemi di trasporto 
ecologici quali bici 
assistite, la ridefini-

zione dei luoghi di 
sosta per bus turi-
stici, la ripresa di 
collegamenti marini, 
quindi incremento 
degli attracchi, ed 
altre iniziative del 
genere denotano una 

mentalità unica: tu-
telare un patrimonio 
naturale e ambien-
tale di cui si è fortu-
nati fruitori, ma non 
possessori, in 
quando appartiene 
alle generazioni fu-

ture, qualsiasi sia il 
loro credo, la loro 
razza, la loro prove-
nienza. 
Di fronte a certi 
scorci di panorami, a 
tagli di visuali, an-
cora una volta 
giunge, dal profondo 
dell’anima, il poeta 
Gatto quanto di Po-
sitano scriveva: «Vi 
restano più a lungo 
le parole / non dette 
ed è, all’accorrere, la 
svolta / d’un paese 
che c’è come una 
volta, da chiamare 
per nome e da ta-
cere. / Un sogno dire 
queste case vere». 
Ecco la sintesi: tutto 
è come una volta. 
Scriveva il filosofo 
Walter Benjamin: 
“E qui… feci l’espe-
rienza di quello che 
significa avvicinarsi 
a un cerchio ma-
gico”. 
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Costa Diva: un patrimonio da tutelare e conservare 
I quaranta chilometri di tortuosa strada che da Vietri giunge sino a Positano,  

elevandosi con diramazioni verso le oasi montane del silenzio e della natura,  

sono un intreccio di mare e di monti, agricoltura e turismo,  

storia e mito, artigianato e pesca
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L’Acquario di Genova e il Parco Cilento, Diano e Alburni,  
due eccellenze italiane con tanto in comune 
All’interno del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni,  

ci sono particolari aree marine protette che rappresentano un tesoro inestimabile

LUCREZIA ROMUSSI

L’Acquario di Ge-
nova è costruito in 
occasione di Expo 

’92, celebrazione del quinto 
centenario della scoperta del 
Nuovo Mondo da parte di 
Cristoforo Colombo. Il pro-
getto dell’area e dell’Ac-
quario è dell’architetto 
genovese Renzo Piano, 
mentre l’architettura interna 
è opera dell’architetto statu-
nitense Peter Chermayeff. 
Questa importante attra-
zione scientifica e turistica 
contiene 70 vasche esposi-
tive, numero quasi raddop-
piato rispetto alle vasche 
iniziali, 200 vasche di am-
bientamento e cura, 10.000 
animali ospitati, oltre 400 
specie studiate e accudite, 
11.000.000 litri di acqua di-
stricati 160 Km di tubi, in-
somma, 27.000 metri 
quadrati, di superficie im-
mersiva nel mondo sottoma-
rino.  Il parco nazionale del 
Cilento, Vallo di Diano e 
Alburni è un parco nazio-
nale istituito nel 1991, l’in-
tera superficie conta 181 
048 ettari, comprende i ter-
ritori di 8 comunità montane 
e 80 comuni. Dal 1998 è pa-
trimonio dell'umanità del-

l'UNESCO (con i siti ar-
cheologici di Paestum e 
Velia e la Certosa di Pa-
dula), dal 1997 è Riserva 
della biosfera e dal 2010 è il 
primo parco nazionale ita-
liano a diventare geoparco. 
Cosa hanno in comune que-
ste due eccellenze italiane? 
Nell’Acquario di Genova 
particolare attenzione è ri-
servata alle specie animali 
che abitano la scogliera Me-
diterranea. Tra gli ospiti ci 
sono infatti, il gamberetto 
delle rocce, il gattuccio, 
l’ortica di mare, la bavosa 

pavone, il pomodoro di 
mare, la magnosa e nume-
rose altre razze che, fre-
quentemente, abitano anche 
nel meraviglioso mare Ci-
lentano. All’interno del 
Parco Nazionale del Ci-
lento, Vallo di Diano e Al-
burni, ci sono particolari 
aree marine protette che 
rappresentano un tesoro ine-
stimabile al fine di cogliere 
le varie particolarità delle 
specie acquatiche mediterra-
nee. Costa degli Infreschi e 
della Masseta, che va dalla 
Torre dello Zancale, di  Ma-
rina di Camerota, a Scario 
nel Golfo di Policastro: dal 
2009  Area Marina Protetta 
della Campania, conta 
13,808 km, ha una bellis-
sima concentrazione di inse-
nature, grotte, spiaggette, 
rade, sorgenti d’acqua sotto-
marine: Grotta Azzurra, 
Grotta del Noglio, Cala 
Bianca, Grotta degli Infre-
schi, la Piscina degli Isco-
lelli, la Sorgente di Santa 
Caterina, la Cappella di San 
Lazzaro, le spiaggette della 
Masseta, l’orto botanico na-
turale del Marcellino. Le 
biocostruzioni del coralli-
geno, presenti lungo le fale-

sie della costa, costituiscono 
l’analogo mediterraneo 
delle più note scogliere co-
ralline tropicali (coral reef) 
e sono popolate da una gran-
dissima varietà di organismi 
con strutture e gusci calcarei 
(melobesie,spugne, madre-
pore, gorgonie, serpule, 
briozoi, ascidie, etc.) che 
ospitano come nell’Acqua-
rio di Genova cernie, cor-
vine, saraghi, dentici, astici, 
aragoste, gamberi, etc. 
L’Acquario di Genova e il 
Parco Nazionale del Cilento 
rappresentano, dunque, un 
perfetto esempio di tutela 
della valorizzazione del pa-
trimonio faunistico. Se non 
ci fossero strutture protette 
come l’Acquario le specie 
animali sarebbero sicura-
mente penalizzate, infatti, a 
Genova un’attività di ri-
cerca scientifica quotidiana 
e giornaliera permette la co-
noscenza dello status di al-
cune specie affinché si 
possano sviluppare nuove 
tecniche di indagine non in-
vasive e attuare azioni di 
supporto per promuovere 
l’istituzione di aree per la 
protezione di specie minac-
ciate, tuttavia, di fondamen-
tale importanza risulta 
anche essere la creazione e 
il mantenimento di aree pro-
tette come il Parco Nazio-
nale del Cilento, Vallo di 
Diano e Alburni, infatti, qui 
le specie animali sono tute-
late pienamente, affinché ci 
sia benessere per l’intera 
fauna, anche grazie alla co-
stante ricerca scientifica che 
permette di aumentare la 
‘’fitness’’ di ognuno. In-
somma, sia l’Acquario di 
Genova che il Parco Na-
zione del Cilento sono due 
eccellenze, da amare, ap-
prezzare ,e soprattutto visi-
tare. 

Arco Naturale - Palinuro 

Foto di Gabriele Conforti
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“Il sogno del brigante cilentano: una terra libera” 
Inaugurata presso l’Istituto Comprensivo di Gioi una mostra sul brigantaggio: protagonisti 

cilentani come Giuseppe Tardio di Piaggine e i fratelli Capozzoli di Monteforte

Lo scorso 30 
aprile, nel-
l’Istituto Com-

prensivo di Gioi, è 
stata inaugurata la 
mostra: “Il sogno del 
brigante cilentano: 
una terra libera”.  
L’iniziativa, nata 
grazie all’Oratorio 
San Giovanni Bosco 
di Cardile - con testi 
curati dal professore 
Carmine Farnetano e 
foto dell’Archivio di 
Stato di Salerno e del 
Museo del Risorgi-
mento Italiano di To-
rino - vuole 
rivalutare la figura 
dei briganti. 
Spesso riconosciuti 
come delinquenti, in 
realtà, anche secondo 
le ricostruzioni stori-
che, queste figure si 
sono battute per la 
loro terra e per i loro 
conterranei, vittime 
di soprusi da parte 
dei feudatari e della 
politica sabauda. Il 
brigantaggio può es-
sere “letto” come un 
movimento di conte-
stazione che, in 
quanto tale, presenta 
luci e ombre. In se-
guito alla nascita del 
Regno d’Italia, in-
fatti, furono molti gli 
uomini (ma anche le 
donne) del Sud che 
contestarono il go-
verno piemontese 
che, ai loro occhi, 
era usurpatore.  
La mattinata del 30 
aprile è stato un mo-
mento per ricordare, 
insieme ai ragazzi 
della Scuola Secon-
daria di I grado, que-
sta pagina storica che 
spesso è trattata solo 
sotto forma di para-
grafo nei libri di sto-
ria. 
A l l ’ i n a u g u r a z i o n e 
della mostra sono in-
tervenuti la vicepre-
side (prof. Carmela 
Rizzo) dell’Istituto 
Comprensivo di 
Gioi, la sindaca 
(dott.ssa Maria Te-
resa Scarpa) e il vi-
cesindaco (dott. 
Antonio Palladino) 
del Comune di Gioi, 
il segretario del-
l’Oratorio di Cardile 
(avv. Carmine Rizzo) 

e, naturalmente, il 
professore Farnetano 
e il dott. Antonio 
Mondillo che hanno 
presentato questo la-
voro di ricerca.  
I testi dei pannelli 
che compongono la 
mostra sono tratti 
dall’introduzione del 
libro “Viaggio nella 
terra dei briganti” 
del professore Farne-
tano. 
Nella mostra si pone 
particolare atten-
zione ad alcuni bri-
ganti cilentani come 
Giuseppe Tardio di 
Piaggine o i Capoz-
zoli di Monteforte 
che, anche in virtù 
della legge Pica, fu-
rono giustiziati. Que-
sta legge, infatti, con 
lo scopo di soppri-
mere il brigantaggio, 
prevedeva di sparare 
a vista i briganti. Un 
esempio di repres-
sione che vinceva 
sulla comprensione e 
il raziocinio.  
Un tassello impor-
tante della mostra è 
la presenza di figure 
femminili all’interno 
di questo movimento 
come quella di Mi-
chelina De Cesare. 
Vi è anche un pan-
nello dedicato all’in-
solito rapporto 
esistente tra fede e 
briganti. Questi ul-
timi, infatti, spesso 
nelle loro rivolte in-
dossavano lo scapo-
lare per invocare la 
protezione della Ma-
donna del Carmine. 
La mostra sarà uno 
spunto di riflessione 
per i ragazzi della 
Scuola Secondaria di 

I grado di Gioi fino a 
sabato 7 maggio. 
S u c c e s s i v a m e n t e 
sarà trasferita presso 
la delegazione comu-
nale di Cardile dove 
sarà aperta al pub-
blico nelle mattine di 
lunedì, mercoledì e 
venerdì. A luglio, 
poi, la mostra sarà 
allestita all’interno 
del Convento di San 

Francesco di Gioi. 
“Questa iniziativa è 
nata per sfatare un 
luogo comune” 
spiega l’avv. Rizzo. 
“I briganti, infatti, 
erano visti come de-
linquenti da elimi-
nare, ma, in realtà, 
sono stati gli unici 
eroi rivoluzionari 
che si sono opposti 
prima ai feudatari e 

poi all'imposizione 
della politica di pie-
montesizzazione nel 
nuovo stato unita-
rio”. 
Una questione com-
plessa sulla quale si 
può iniziare a far 
luce proprio grazie a 
“Il sogno del bri-
gante cilentano: una 
terra libera”. 

ILARIA LONGO
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Il sinodo è iniziato: dove andare? 
Il prete deve essere formato per fornire adeguati servizi alla comunità  

operando in sinergia con laici e laiche,  

ai quali conferire ministeri e dei quali valorizzare i carismi

L. R.

L a l i turg ia  
de l la  te rza 
domenica  d i  

Pasqua  ha  invi ta to 
a  r i f le t te re  su 
come da l la  fede 
pasquale del  Cristo 
r i sor to  sca tur i sca 
i l  senso vivo del la  
Chiesa  comuni tà  
miss ionar ia ,  occa-
s ione  per  cons ide-
rare  la  
metodologia  s ino-
da le .  Nel la  pr ima 
le t tura  v iene  esa l -
ta to  i l  coraggio 
de l la  tes t imo-
nianza  c r i s t iana :  
“b isogna  obbedi re  
a  Dio piut tosto che 
agl i  uomini” ,  i l  Si-
gnore  par la  a t t ra -
verso la  voce del la  
cosc ienza  (At t i  
5 , 2 7 b - 3 2 . 4 0 b - 4 1 ) ,  
una fel ice  opportu-
n i tà  per  procedere 
come Pietro.  Pochi  
giorni  pr ima aveva 
de t to :  “non lo  co-
nosco” ,  ora  corag-
g iosamente  eg l i  
r i sponde  tes t imo-
niando i  va lor i  
evangel ic i  de l la  
d igni tà ,  l iber tà ,  
aper tura  a l l ’ in f i -
ni to .  Accet ta  la  vo-
cazione di  f igl io  di  
Dio e  Gesù intesse 
un dialogo con lui .  
Nel la  pr ima do-
manda  che  g l i  r i -
vo lge  adopera  i l  
verbo  de l l ’agápe 
per  so l lec i ta re  i l  
mass imo amore 
possibi le;  prudente  
e  guardingo,  l ’apo-
s to lo  r i sponde  ma-
n i f e s t a n d o 
d isponib i l i t à  a l -
l ’amic iz ia .  Gesù 
inca lza  e  g l i  
ch iede  d i  mani fe-
s ta re  la  personale  
misura  d i  amore 

senza  paragonars i  
ag l i  a l t r i .  P ie t ro 
ancora  una  vol ta  
r i sponde evocando 
so lo  sen t iment i  d i  
amic iz ia .  I l  Ri -
sorto accet ta  la  mi-
sura  d i  amore  d i  
cu i  S imone  è  ca-
pace  e ,  per  s ince-
rars i ,  g l i  ch iede :  
mi  vuoi  bene ,  mi  
sei  amico? Almeno 
l ’a ffe t to ,  se  
l ’amore  met te  
paura!  Gesù  t ra la -
sc ia  lo  s fo lgor io 
de l l ’agápe  per  
scendere  a l  l ive l lo 
de l l ’apos to lo :  non 
cerca  la  per fe-
z ione ,  g l i  bas ta  
l ’autent ic i tà .   
E’ una vir tù quanto 
mai  necessar ia ,  so-
prat tu t to  per  i  col-
labora tor i  d i  ch i  è  
invest i to  di  potere .  
Per  cos toro  è  an-
cora  va l ido  i l  con-
s ig l io  formula to 
ne l  Cinquecento 
dal teologo tedesco 
Melchior re  Cano 

in piena turbolenza 
sc i smat ica .  Egl i  
inv i ta  a  r i f le t te re  
su i  ver i  amic i  de l  
papa  e  prec isa :  
cer tamente  non  lo 
sono  co l labora tor i  
adulator i ,  ma chi  è  
capace  d i  a iu ta re  
con  la  ver i tà  e  la  
competenza  cu l tu-
ra le  e  umana .  La 
r i f less ione scatur i -
sce  da l la  le t tura  
del la  s intesi  dioce-
sana relat iva al  la-
voro  s inodale  
svolto.  Nella prima 
pagina  s i  d ich iara  
che  scopo non era  
produrre  de i  docu-
ment i ,  tu t tav ia  
sembra che la  f ina-
l i tà  non  s ia  s ta ta  
raggiunta .  Da  una 
ana l i s i  s ino t t ica 
de i  tes t i  emergono 
le  r ispondenze con 
i  document i  p ro-
dot t i  da l le  com-
m i s s i o n i  
de l l ’u l t imo s inodo 
ce lebra to  ne l  XX 
secolo  e  con le  re-
laz ioni  d i  s in tes i  
degl i  annual i  con-
vegni diocesani.  Ci  
s i  diffonde nel l ’ in-
d icare  s i tuaz ioni ,  
poco presente  i l  r i -
fe r imento  pra t ico 
per  r isolvere  i  pro-
b lemi .  S i  può con-
veni re ,  come s i  
l egge  a  pagina  1 ,  
che  è  s ta ta  una 
esper ienza  “mol to 
in te resse” ,  ma p iù 

perché  tes t imo-
nianza  de l la  s i tua-
z ione  d iocesana  e  
de l  gr ido  represso 
d i  fa re  qua lcosa 
perché  la  c r i s i  s i  
s ta  incancrenendo.  
Ad esempio ,  s i  as -
ser i sce  che  i l  s i -
nodo è  s ta ta  una 
f inest ra  di  par teci-
pazione “anche per  
i  lon tan i” .  Ma è 
veramente  cos ì?  I  
fede l i  “compagni  
d i  v iaggio”  sono 
s ta t i  veramente og-
ge t to  de l l ’ascol to 
con  l ’oppor tuni tà  
d i  par la re  ch iaro 
nel la  chiesa e nel la  
soc ie tà .  Per  un  fe -
condo d iscern i -
mento  occorre  
in tessere  d iscors i  
t ra  persone fondat i  
su l  r i spe t to  rec i -
proco ,  che  presup-
pone  anche 
l ’ impegno,  anz i  i l  
dovere  a  compren-
dere  lea lmente  c iò 
che  l ’a l t ro  in tende 
d i re .  Ebbene ,  la  
le t tura  a t ten ta  e  
par tec ipa ta  de l la  
s in tes i  non a iu ta  a  
cogliere quest i  e le-
ment i .  Sembra 
emergere  un  me-
diocr i tà  e  un  gr i -
g iore  per  
a ffermazioni  scon-
ta te  a l  punto  da 
dare  evocare la  ba-
na l i tà  de l l ’ovvio .  
Sarebbe  in te res-
san te  d ispor re  d i  

tu t t i  i  t es t i  per  
po ter  cons iderare  
se  ques ta  sensa-
zione emerga dagl i  
e labora t i  d i  tu t t i  i  
vicar iat i  e  del le  re-
la t ive parrocchie  o 
s ia  f rut to  del la  me-
diazione dei  col la-
bora tor i  incar ica t i  
d i  amalgamare  le  
re lazioni .  
S i  auspica  d i  d i -
scernere  e  dec i -
dere .  Ne  der iva  la  
necess i tà  d i  fa r  
emergere  l ’ep i -
keia ,  concet to  f i lo-
sof ico  e  g iur id ico 
teor izza to  da  Ar i -
s to te le  e  presente  
ne l la  teor ia  gene-
ra le  de l  d i r i t to  e ,  
pers ino ,  in  que l lo  
canonico .  In  ta l  
modo s i  i l lumina i l  
necessar io  d iscer -
n imento  per  r ico-
noscere i  problemi,  
interpretarne le  di-
namiche  ed  ope-
rare  adeguate  
sce l te  per  de l i -
neare  un i t inerar io 
per  i  s ingol i  e  per  
la  comunità .  Certa-
mente  non  può 
t ranqui l l izzare  i l  
fa t to  che sono stat i  
i s t i tui t i  g l i  organi-
smi  per  sol leci tare  
i l  d ia logo.  E’ s ta ta  
veramente eff icace 
l ’oppor tuni tà  d i  
formars i  a l la  s ino-
da l i tà?  Sono s ta t i  
abbozza t i  sugger i -
ment i  come,  ad 
esempio ,  incre-
mentare  le  oppor-
tuni tà  per  
d inamizzare  i l  mi-
nis tero  la icale ,  ma 
t ra  le  opac i tà  
emerge  i l  l imi ta to 
coinvolgimento dei  
g iovani ,  c ioè  d i  
ch i  ne i  p ross imi 
anni  dovrebbe met-
te re  in  pra t ica  le  
ind icaz ioni  s ino-
dal i .  A questo pro-
pos i to  non  s i  
comprende perché,  
pur  asserendo che 
s i  sono  ascol ta t i  
g l i  s tudent i  de l le  
scuole  super ior i ,  
nel  testo finale non 
emerga  ch iara  la  

TAPPEZZERIA ARTIGIANALE/INDUSTRIALE  
E LAVORAZIONI MECCANICHE  

C/Da S.Felice Z.I. 84053 Cicerale SA  
Tel: +39 0974 844210 - www.mgrgroup.it
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Il sinodo è iniziato: dove andare? 
La collaborazione tra presbiteri e laici è indispensabile per consentire  

alla chiesa di uscire e costruire relazioni, praticare l’accoglienza,  

prestare attenzione, sfruttare occasioni per l’annuncio evangelico.  

Così saprà “diventare una Chiesa della vicinanza” Fi o c c h i 
d ' a v e n a , 
c r u s c h e , 

farri e farine in-
tegrali nasconderebbero 
uno dei segreti della longe-
vità: secondo un nuovo 
vasto studio scientifico 
americano, chi mangia re-
golarmente cereali integrali 
corre meno rischi di morte 
prematura. 
Infatti, da due studi, uno 
realizzato  sulla popola-
zione femminile e uno su 
quella maschile  è stato 
provato come consumare 
cereali integrali  riduca il 
rischio di mortalità pre-
coce. Presi in considera-
zione fattori che 
influenzano il rischio di 
morte, come l’età, il fumo 
e l’indice di massa corpo-
rea, è risultata chiara la 
stretta correlazione tra un 
maggiore consumo di ce-
reali integrali e una minore 
mortalità. Nello specifico il 
monitoraggio dei volontari 
dell’esperimento ha messo 
in evidenza che a ogni por-
zione (pari a 28 grammi al 
giorno) di cereali integrali 
corrispondeva una morta-
lità più bassa del 5% e una 
mortalità dovuta nello spe-
cifico a malattie cardiova-
scolari del 9%. 
Gli studiosi hanno pubbli-
cato i risultati a cui sono 
pervenuti sulla rivista me-
dica Jama Internal Medi-
cine. 
Pur non essendo digeribili 
e non avendo alcun valore 
nutritivo, le fibre accre-
scono il senso di sazietà, 
regolano la funzionalità in-
testinale, aiutano a mante-
nere sotto controllo i livelli 
di glicemia e colesterolo 
del sangue e favoriscono 
l’equilibrio della flora bat-
terica intestinale. Per que-
ste ragioni il consumo di 
prodotti integrali da sempre 
sono stati raccomandati dai 
nutrizionisti come alimento 
onnipresente all’interno 
delle nostre diete, anche 
perché, per la poca lavora-
zione delle farine integrali, 
tendono ad essere più sin-
cere. La scoperta sulla ri-
duzione di patologie 
cardiovascolari se durante 
la vita si consumano più 
fibre e prodotti integrali è 
una consapevolezza in più 
che si va ad aggiungere ai 
benefici già conosciuti che 
questi alimenti apportano.

M A N GI A R E C ER EA LI   
IN TEGR A LI  FA B EN E

ALBERTO DI MURIA

IN FARMACIA

loro posizione,  au-
sp ic i  e  parer i  da 
loro espressi  sul la  
ch iesa  loca le .  
Hanno preso par te  
a t t iva  a l  cammino 
s inodale ,  hanno 
indica to  dove  an-
dare?  S i  sen tono 
impegnat i  ne l  so-
c ia le  e  ne l la  cosa 
pubbl ica?  In tanto ,  
ment re  sembra 
prevalere  un cer to 
dis interesse  per  la  
s i tuaz ione  de l  
c le ro ,  s i  sos t iene 
che  sono in  au-
mento le vocazioni  
sacerdotal i  per  na-
t iv i  de l  luogo,  ma 
non c i  s i  ch iede :  
se  le  par rocchie  
co invol te  ne l -
l ’esper ienza  de l  
s inodo sono s ta te  
93 ,  che  hanno 
fat to  le  a l t re  47?  
La  Chiesa  loca le  
che  opera  in  un 
mondo che cambia 
s i  deve  impegnare 
ad  ind iv iduare 
persone  re l ig iose 
capac i  d i  operare 
in  un  contes to  d i  
s e c o l a r i z z a z i o n e ,  
dove  emergono 
p lura l i tà  ne l  c re-
dere .  E’ l ’agenda 
per i l  futuro di  una 
ch iesa  loca le  d i -
spos ta  a  cambiare 
per  to rnare  a l l ’es -
senzial i tà  del  van-
gelo e  consol idare 
la  necessar ia  spe-
ranza  d i  bene .  Ne 
der iva  una  par t i -
co lare  a t tenz ione 
per  i l  p re te ,  che 
deve  essere  for -
mato  per  forn i re  
adeguat i  se rv iz i  
a l la  comunità  ope-
rando in  s inerg ia  
con  la ic i  e  la iche ,  
a i  qua l i  confer i re  
minis te r i  e  de i  
qual i  valor izzare  i  
car ismi .  Da tempo 
anche nel la  chiesa 
locale  c i lentana s i  
sper imenta  una 
c r i s i  d i  par tec ipa-
zione at t iva che ha 
fat to precipi tare la  
sua  r i levanza  so-
c ia le ,  cu l tura le  e  
sp i r i tua le .  E’ una 
congiuntura  che 
impat ta  con  la  ca-

pac i tà  d i  annun-
c ia re  i l  Vangelo 
per  l ’u t i l i zzo  d i  
v i s ion i  teo logiche 
r i tenute  inade-
guate  e  r ive la tes i  
obsole te ,  ment re  
la  sua s t rut tura  ge-
rarchica non s i  se-
gnala  per  capaci tà  
d i  d ia logo .  Una 
diffusa s tanchezza 
mina la certezza di  
un  fu turo .  La  d i f -
f ico l tà  d i  par la re  
a l le  donne  e  ag l i  
uomini  è  de te rmi-
na ta  anche  da  una 
a u t o r e f e r e n z i a l e  
comuni tà  par roc-
chia le ,  l ega ta  a  
model l i  de l  pas-
sa to .  Por re  r iparo 
a  ques ta  s i tua-
zione dando vi ta  a  
process i  d i  cam-
biamento non è  fa-
c i le .  S igni f ica 
por re  davvero  a l  
cen t ro  i l  Vangelo 
ed  ascol ta re  la  
voce  de i  pover i ,  
degl i  s f ru t ta t i ,  
degl i  scar ta t i ,  im-
pegnandos i  per  la  
pace ,  l a  g ius t iz ia ,  
la  cura  del  creato.  

S i  t ra t ta  d i  p roce-
dere  ad  un  r inno-
vamento  in  grado 
d i  tener  conto 
de l la  convivenza 
d i  d ivers i  modi  d i  
v ivere  dent ro  la  
Chiesa  loca le  e  
va lu ta re  le  conse-
guenze  de l  pro-
cesso  d i  
s e c o l a r i z z a z i o n e .  
Ad esempio ,  oc-
cor re  cons iderare  
ch i  s i  r iconosce 
ne l la  d i s t inz ione 
soc io logica  d i  
“ c r i s t i a n e s i m o 
cul tura le” ;  non 
p a r t i c o l a r m e n t e 
in te ressa to  a l le  
problemat iche  d i  
fede e  propenso ad 
un approccio  indi-
v idua l i s t ico :  s i  
par tecipa al  potere  
s imbol ico  de i  r i t i  
d i  “passaggio” 
senza  co involgere 
le scelte personali ,  
una  presenza  che 
in te r fe r i sce  poco 
con la  vi ta  parroc-
chia le ,  a l la  qua le  
s i  aff ianca chi  sol-
lec i ta  una  inno-
va ta  rad ica l i tà  

evangel ica .  
I l  cammino s ino-
dale  offre  la  possi-
bi l i tà  di  real izzare 
“non un’a l t ra  
Chiesa ,  ma una 
Chiesa  d iversa” ,  
espress ione  d i  
Congar  r ipropos ta  
da papa Francesco 
ne l  presentare  i l  
percorso ,  s t ru-
mento  provviden-
z ia le  se  la  Chiesa 
loca le  non  so lo 
ascol ta  ma opera 
sce l te  coraggiose ,  
uscendo da l l ’ im-
mobi l i smo degl i  
u l t imi  anni .  Ad 
esempio ,  propr io 
per  i  p roblemi 
emers i  c i rca  la  
f ras tag l ia ta  rea l tà  
geograf ica  e  la  
c ronica  mancanza 
di  c lero,  la  Chiesa 
come comuni tà  
“ te r r i to r ia le”  e  la  
par rocchia  come 
luogo de l  qua le  i l  
pre te  è  l ’unico  re-
sponsabi le  most ra  
ev ident i  segni  d i  
debolezza ,  qu indi  
d iverso  e  p iù  ma-
turo deve essere  i l  
ruolo dei  fedel i ,  a i  
qua l i  ch iedere  i l  
cont r ibu to  de i  ca-
r i smi ,  assegnando 
loro maggiore  cor-
responsabi l i tà  e  
superando ecces-
s ive  incros taz ione 
s tor iche  c i rca  una 
d iv is ione  t ra  pre-
sb i te r i  e  la ic i .  La 
co l laboraz ione  d i  
ques t ’u l t imi  d i -
venta  ind ispensa-
bi le  per  consent i re  
a l la  ch iesa  vera-
mente  d i  usc i re  e  
cos t ru i re  re la -
z ioni ,  p ra t icare 
l ’accogl ienza,  pre-
s ta re  a t tenz ione ,  
sfrut tare  occasioni  
per  l ’annuncio 
evangel ico .  Cos ì  
saprà  “d iventare  
una  Chiesa  de l la  
v ic inanza” ,  che 
pra t ica  compas-
s ione  e  tenerezza ,  
legami di  amicizia  
con  la  soc ie tà  e  i l  
mondo per  confer-
mare  la  presenza 
di  Dio nel la  s tor ia  
del l ’umanità .   

SEGUE DALLA PAGINA PRECEDENTE
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Lavorare da giù, 
pur essendo im-
piegati al nord. 

Lo smart working du-
rante il periodo della 
pandemia si è tradotto 
spesso e volentieri in 
una modalità di lavoro 
da remoto svolta dal 
sud Italia. Una condi-
zione nuova per il 
Paese, che ha avuto ef-
fetti più che positivi 
sul tessuto economico 
e sociale dei piccoli 
borghi: il contrasto 
dello spopolamento in 
primis, ma anche la 
crescita occupazionale 
e la coesione sociale. 
Per incrementare il 
mercato dello smart 
working dai territori 
d’origine, favorendo 
così la crescita socioe-
conomica delle aree 
più fragili, nasce il 
protocollo d’intesa, 
firmato da Randstad, 
primo operatore mon-
diale nei servizi HR, e 
South Working, asso-
ciazione che studia e 
promuove il lavoro 
agile svolto in luoghi 
distanti dall’azienda, 
in particolare dal Sud 
Italia e dalle aree mar-
ginalizzate, supportato 
da Fondazione Con il 
Sud. Il progetto di 
Randstad Italia e del-
l’associazione South 
Working introduce 
una nuova modalità di 
lavoro agile: inserendo 
il tag southworking sul 
sito Randstad, è possi-
bile candidarsi per la-
vorare in un’azienda 
del centro-nord rima-
nendo nel proprio 
luogo d’origine. “Le 
tecnologie digitali, 
sottolinea in una nota 
l’associazione Aidr- 
consentono di mettere 
in connessione realtà 
anche molto distanti, 
l’iniziativa di Ran-
dstad mira a promuo-
vere una nuova cultura 
del lavoro, in cui gra-
zie alle tecnologie di-
gitali, si crea un 
network tra le persone 
e le aziende, che ha 
notevoli ripercussioni 
positive su tutto il ter-
ritorio.” Il progetto - 
ha sottolineato Marco 
Ceresa, Group CEO 
Randstad nella nota di 
presentazione del pro-

tocollo d’intesa – è fi-
glio dell’impegno di 
Randstad per attivare 

un network tra istitu-
zioni, aziende e candi-
dati, con l’obiettivo di 

favorire l’occupazione 
nel Sud e nei borghi 
più isolati del Paese, 

promuovendone il ri-
lancio attraverso il la-
voro”. 

South Working. Il progetto di Randastad  
contro lo spopolamento dei borghi del Sud 
L’associazione che studia e promuove il lavoro agile svolto 

in luoghi distanti dall’azienda, in particolare dal Sud Italia 

e dalle aree marginalizzate

MARCO CERESA

Lo European Chips Act  
Tra gli obiettivi strategici europei: il rafforzamento  

della leadership nella ricerca e nel potenziale tecnologico

Cosa hanno in comune un’automobile, 
un cellulare e un peacemaker? 

Di sicuro all’interno hanno almeno un chip 
che ne gestisce le funzionalità. 
Nati alla fine degli anni ’50 dai laboratori 
della Texas Instruments, i circuiti integrati 
sono diventati elementi basilari per la com-
ponentistica di qualsiasi apparecchio che uti-
lizziamo nel quotidiano. 
Per la loro valenza strategica sono stati re-
centemente oggetto dell’attività della Com-
missione Europea che si è espressa in termini 
di sovranità tecnologica. 
Il mercato dei chip è infatti piuttosto definito. 
Il leader mondiale è Taiwan e a seguire la 
Corea del Sud con Samsung e TSMC in una 
posizione di quasi monopolio. 
Il mercato asiatico è anche leader mondiale 
nel settore della fabbricazione e nell’assem-
blaggio dei semiconduttori che, a loro volta, 
sono alla base dei microprocessori stessi. 
L’Unione Europea è invece una importatrice 
netta di tecnologia con una quota di produ-
zione di chip pari a circa il 9% del totale. 
Tenuto conto di questo sbilanciamento evi-
dente nella dislocazione dei principali player 
del mercato e delle vulnerabilità emerse nella 
fornitura di questo tipo di componenti nel 
corso della pandemia dovuta al Covid-19 
(che ha coinvolto pesantemente anche il set-
tore automobilistico), la Commissione euro-
pea ha ritenuto necessario prevedere una 
strategia finalizzata a colmare il gap in que-
sto settore industriale. 
Lo scorso settembre 2021 il Presidente della 
Commissione UE Ursula von der Leyen ha 
anticipato un Chips Act europeo nel suo di-
scorso sullo stato dell’Unione finalizzato a 
coordinare gli investimenti nazionali e inter-
nazionali. Un’azione analoga è stata già in-
trapresa dagli U.S.A. alla fine del 2020 per 
una spesa complessiva di 52 miliardi di dol-
lari fino al 2026. 
In sintesi ci si propone di raggiungere al-
meno il 20% della produzione mondiale 
entro il 2030 cogliendo l’opportunità di svi-
luppare un mercato digitale e un migliora-
mento produttivo del settore tech che sia 
radicale. 
Tale iniziativa segue quella intrapresa nel di-
cembre 2020 da 22 Stati membri che hanno 
deciso di intensificare i propri sforzi per sti-
molare la produzione di processori e semi-
conduttori per affrontare al meglio le sfide in 
termini di sicurezza e di sviluppo tecnolo-
gico. 
Gli sforzi europei devono essere finalizzati 
al settore produttivo e ai materiali, all’inte-
grazione delle singole soluzioni, a un incre-
mento della presenza in settori ad alta 

crescita come quello dei trasporti, delle co-
municazioni, dell’energia e, infine, a valoriz-
zare la ricerca e il capitale umano presente 
nelle università e nei centri di ricerca. 
In sostanza, gli obiettivi strategici europei sa-
ranno: il rafforzamento della leadership nella 
ricerca e nel potenziale tecnologico; il poten-
ziamento della capacità di innovare nel set-
tore dei chip più performanti e con consumi 
energetici ridotti; l’adeguamento della capa-
cità produttiva entro il 2030 dopo il quale è 
prevista una crescita significativa della do-
manda; la possibilità di attrarre nuovi profes-
sionisti tenuto conto dell’importante deficit 
attuale; la creazione di una rete di soggetti 
imprenditoriali in grado di prevenire e ri-
spondere in maniera adeguata alle future 
eventuali crisi internazionali. 
Al fine di rafforzare la propria capacità di in-
novare sono stati previsti investimenti dedi-
cati anche mediante i programmi Horizon 
Europe e il Digital Europe che si andranno 
ad affiancare ai prevedibili investimenti pri-
vati. 
In pratica sarà prevista una nuova modalità 
di produzione dei chip che consentirà di svi-
luppare nuove applicazioni per i processori 
e semplificare le fasi precedenti alla messa 
in produzione degli ultimi modelli (test dei 
prototipi prima della fase di commercializ-
zazione) accorciando dunque la catena tra la 
fase Lab (laboratorio) a quella Fab (produ-
zione e commercializzazione). 
Saranno quindi individuate due categorie di 
industrie: quelle che progettano e producono 
per gli altri soggetti industriali e quelle che 
producono invece per il proprio mercato. 
Per avere diritto agli incentivi gli impianti 
dovranno essere i “primi nel loro genere”. 
Forse non a caso è arrivato l’annuncio di 
Intel, dagli U.S.A., ha deciso di investire in 
Europa circa 80 miliardi di euro in 10 anni a 
partire dal 2023 per realizzare impianti di ri-
cerca e sviluppo connessi al settore dei semi-
conduttori con la messa in produzione a 
partire dal 2027 e la conseguente creazione 
di nuove possibilità di impiego per i profili 
più specializzati.  

CLAUDIO NASSISI
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A proposito di doppio cognome… 
La Consulta era stata chiamata a decidere su un procedimento avviato  

nel 2020 dinanzi al Tribunale di Lagonegro da una coppia di Lauria 

GIUSEPPE D’AMICO

Da adesso in 
poi (con i 
figli) com'è 

che andrà?”. La sen-
tenza della Corte 
Costituzionale che 
ha definito illegit-
time le norme che at-
tribuiscono al figlio 
o alla figlia il co-
gnome del padre in 
modo automatico ha 
destato notevole cla-
more. 
I giudici hanno rite-
nuto la regola “di-
scriminatoria” e 
“lesiva dell’identità 
del figlio” e hanno 
stabilito che, “nel 
solco del principio 
di eguaglianza e nel-
l’interesse del figlio, 
entrambi i genitori 
devono poter condi-
videre la scelta sul 
suo cognome, ele-
mento fondamentale 
dell’identità perso-
nale”.  La Consulta 
era stata chiamata a 
decidere su un pro-
cedimento avviato 
nel 2020 dinanzi al 
Tribunale di Lagone-
gro da una coppia di 
Lauria che voleva 
dare al figlio solo il 
cognome della 
madre, così che que-
sto potesse condivi-
dere lo stesso 
cognome dei fratelli, 
ma la legge non lo 
consentiva. D’ora in 
poi un figlio assu-
merà il cognome di 
entrambi i genitori 
nell’ordine dai me-
desimi concordato, 
salvo che essi deci-
dano, di comune ac-
cordo, di attribuire 
soltanto il cognome 
di uno dei due. In 
mancanza di accordo 
sull’ordine di attri-
buzione del co-
gnome di entrambi i 

genitori, resta salvo 
l’intervento del giu-
dice in conformità 
con quanto dispone 
l’ordinamento giuri-
dico”. Comunque, 
toccherà al legisla-
tore (cioè al Parla-
mento) definire 
alcuni aspetti in 
tempi brevi per evi-
tare una jungla i cui 
ognuno si muova a 
piacimento. Soprat-
tutto, bisognerà sta-
bilire come 
procedere se uno dei 
due genitori ha già il 
doppio cognome.  
Per le femministe “la 
decisione della Con-
sulta ha spazzato via 
secoli di retaggi pa-
triarcali che nel XXI 
secolo non hanno 
motivo mdi esi-
stere”. Per la sena-
trice Paola Binetti, 
cattolica dell'Opus 
Dei, “la sentenza è il 

riconoscimento del 
diritto di tutti, bam-
bini in primis, e la 
famiglia sarà più 
unita".  Diversa la 
posizione espressa 
dal leghista Simone 
Pillon e da altri par-
lamentari del Centro 
Destra che del dop-
pio cognome non vo-
gliono saperne, 
ritenendolo un colpo 
alla famiglia tradi-
zionale. In attesa di 
capire l’atteggia-
mento ufficiale dei 
partiti vi propo-
niamo alcuni com-
menti, tra i più 
ironici, pubblicati 
sui social nel nostro 
territorio.  
Il primo è stato po-
stato sulla sua pa-
gina Facebook 
dall’avvocato matri-
monialista Laura 
Landi che ipotizza la 
seguente situazione: 

dopo tre generazioni 
un bambino potrebbe 
avere otto cognomi. 
Un esempio: Mario 
Rossi Esposito sposa 
Maria Bianchi 
Galdo. Dal loro ma-
trimonio nasce Paola 
che prende il co-
gnome di entrambi i 
genitori; quindi si 
chiamerà Paola 
Rossi Esposito Bian-
chi Galdo. Un giorno 
Paola sposerà Pa-
squale che di suo ha 
già quattro cognomi: 
Gialli Marinelli Flo-
rio De Luca. Dalla 
loro unione nasce 
Giovanni che avrà 
otto cognomi: Rossi 
Esposito Bianchi 
Galdo Gialli Mari-
nelli Florio De Luca! 
Il risultato? Quando 
Giovanni Rossi (più 
gli altri sette co-
gnomi che si porta 
dietro) sarà grande, 

invece che la carta 
d’identità si porterà 
in tasca l’elenco te-
lefonico.  Una consi-
derazione: se si 
cambia l’ordine dei 
genitori (e questo è 
consentito) si crea 
un’altra identità. Ma 
cosa succede in caso 
di conflitto tra geni-
tori: per dirimere la 
vexata quaestio, bi-
sognerà rivolgersi al 
giudice. In questo 
caso suggeriamo di 
seguire l’invito del 
dottor Francesco 
Cardiello, segretario 
comunale, il quale 
sulla sua pagina Fa-
cebook ha scritto: 
“Si invitano i signori 
genitori a concor-
dare l'ordine di attri-
buzione dei cognomi 
dei nuovi nati presso 
la propria abitazione 
e non all'interno 
della casa comunale, 
atteso che l'ente non 
dispone della neces-
saria forza pubblica 
per dirimere scontri 
e tafferugli”. Un 
modo elegante per 
dire: se proprio non 
riuscite a mettervi 
d’accordo a casa vo-
stra e dovete andare 
dinanzi al giudice, 
andateci per la deci-
sione e non dopo, 
magari per lesioni!  
L’ultimo commento 
è del mio amico Re-
nato Colucci il 
quale, sempre at-
tento alla realtà che 
lo circonda, ha dato 
notizia del primo 
caso di rinuncia al 
doppio cognome, 
cosa peraltro con-
sentita dalla legge: 
“Il figlio di Fausto 
Coglio e Rosa Nazzo 
rinuncia al doppio 
cognome”.
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“Le donne mi 
p iacciono 
in carne 

però le faccio dima-
grire”, è il titolo del 
libro scritto da Diego 
Di Novella presentato 
sabato pomeriggio 
presso il cine teatro 
Totó di Sassano. Ha 
partecipato all’evento 
anche Silvia Mezza-
notte, la cantante che 
insieme ai Matia Bazar 
ha vinto il festival di 
Sanremo nel 2002. 
Diego Di Novella, con 
stile semplice ed effi-
cace e ricco di conte-
nuti scientifici, spiega 
come sia possibile di-
magrire bene e a 
lungo. Di Novella, 
vanta un ricco curricu-
lum: farmacista, lau-
reato presso 
l’Università degli 
Studi di Siena nel 
2000, ha frequentato 
Master in Piante Medi-
cinali presso l’Univer-
sità di Napoli Federico 
II, Master in Scienza e 
Tecnologie Cosmeti-
che presso l’Università 
degli Studi di Siena, 

Master in Economia e 
Management Sanitario 
presso l’Università di 
Roma Tor Vergata. È 
Relatore di lezioni uni-
versitarie presso il Di-
partimento di Chimica 
delle Sostanze naturali 
dell’Università Fede-
rico II di Napoli. È 
inoltre autore di Far-
maMenu, il primo e 
unico motore di ri-
cerca al mondo sulle 

interazioni tra farmaci, 
alimenti e piante medi-
cinali, oggi adottato da 
studi medici e nutri-
zionali, farmacie, re-
parti ospedalieri. 
Diego Di Novella, in 
oltre duecento pagine 
corredate da fotografie 
e grafici con dati tec-
nici scientifici, pre-
senta insomma un 
viaggio gradevole e 
mai banale che riper-
corre la sua storia di 
giovane professionista 
e curioso ricercatore 
che arriva a sfatare in-
sospettabili convin-
zioni sul cibo, 
sovvertendo gli 
schemi dietetici tradi-
zionali. Mangiar bene 
significa stare meglio 
dentro e fuori e, Di 
Novella, lo dimostra 
attingendo dalla sua 
decennale esperienza 
in tema di nutrizione 
con le migliaia di casi 
di successo ottenuti 
dalla sua Liposuzione 
Nutrizionale. Nel 
corso della presenta-
zione del libro è inter-
venuta anche la 
biologa nutrizionista 
Roberta Rubino. Una 
presentazione all’inse-
gna del mangiar sano 
che vuol condividere il 
piacere dello stare 
bene con se stessi e 
con gli altri. In tema di 
eventi e di “tavola”, si 
è tenuta lunedì 2 mag-
gio, una giornata for-
mativa rivolta agli 
studenti delle IV e V 
classi dell’Istituto Pro-
fessionale per i Servizi 

Alberghieri e Ristora-
zione “IPSEOA” di 
Sant’Arsenio presso il 
teatro comunale “G. 
Amabile”. “La preven-
zione oncologica in 
cucina” è il tema del-
l’incontro voluto dalla 
locale amministra-
zione comunale in col-
laborazione con la 
LILT, Lega Italiana 
Lotta ai Tumori, sedi 
di Salerno e Sant’Ar-
senio. Il programma 
ha previsto la presen-
tazione dell’incontro 
da parte di Vincenzo 
Forte, presidente dele-
gazione LILT Sant'Ar-
senio, i saluti del 
dottor Emilio Greco e 
Clorinda D’Ascoli Vi-
cepresidente LILT Sa-
lerno, i saluti del 
sindaco Donato Pica. 
Mentre poi è stata pre-
sentata “La dieta me-
diterranea” nella 
relazione del dottor 
Gabriele Mare, “Ali-
mentazione e preven-
zione” a centro della 
relazione del dottor 
Giuseppe Altieri. 
Tante sono state le cu-
riosità suscitate dal-
l’argomento al centro 
della tavola rotonda 
che ha visto partecipa-
zione e attenzione pro-
venire dalla comunità 
presente. La preven-
zione parte dalla ta-
vola: è il tema lanciato 
in questa occasione, 
cosa che ha consentito 
l’instaurarsi di un di-
battito e riflessioni da 
diversi punti di vista.

Eventi all’insegna del mangiar sano e bene 
Presentato il libro di Di Novella e tavola rotonda  

sulla prevenzione oncologica a partire dalla tavola
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MATERIE8 è Rossano Liberato  
Fino al 19 maggio 2022,Sala delle Esposizioni  

Fornace Falcone Cilento Outlet Village (Eboli) Sa

FORNACE FALCONE PER LA CULTURA

ROSSANO LIBERATORE  
E LA SUA PRESENZA  

KAIROLOGICA 
DI PASQUALE PERSICO 

 
 

John Cage con il suo concerto sospeso 
per quattro minuti e trentatré secondi 
invita tutti a sospendere il tempo crono-

logico e la sequenza di suoni attesi per ospi-
tare il tempo giusto, Kairos, per nuove 
ispirazioni di qualità. 
 
Questa apertura informativa, per presentare 
l’artista, è utile per introdurre la produzione 
artistica di Rossano Liberatore e per segna-
lare la dualità necessaria del suo compor-
tarsi da artista che separa il momento della 
ispirazione da quello della traspirazione 
dell’azione pittorica o restauratrice. La sua 
metrologia  vuole fare emergere lo spazio di 
leggerezza necessario ad ospitare l’altro, il 
fruitore dell’incontro con la sua arte. 
 
Nella sua arte visiva vi è la sottrazione nar-
cisistica del di più.  Le vibrazioni cromati-
che appaiono come gesti che esaltano le 
pause di qualità, esse  segnalano architetture 
connesse a gestualità precise ma tempora-
nee, catalogo di  leggerezze esemplari. 
 
La sequenza dei titoli di alcune sue opere 
invitano ad indagare sulle esternalità del 
tempo Kronos, approfittando di intervalli 
Kairos per la ricerca necessaria al tempo 
giusto dell’arte; il dispiegarsi dei titoli 
riempie di significati aperti il tempo - inter-
vallo che l’artista  dedica al tempo kairos,  
della qualità della percezione di altro, a par-
tire dai nuovi segni da decodificare: Blue 
bay, Estatica, Luci del giorno, Road map, 
Giardini di Luglio, Vista. 
 
Le Libertà Grafiche diventano nuovo alfa-
beto di decodifica di un lemmario concet-
tuale aperto, invitante, dove i colori non 
invadono il campo e lo spazio vuoto diventa 
Ponte per nuove sospensioni, canto e silen-
zio insieme, come sipario aperto alla mente 
disponibile al contemporaneo. 
 
Ribadire che la dualità tra Kronos e Kairos 
può essere una delle chiavi interpretative 
per descrivere la filosofia ed il comporta-
mento dell’artista, che forse non a caso ha 
come cognome Liberatore, significa offrire 
ad ognuno di noi il messaggio che liberarsi 
o sospendersi dal tempo Kronos potrebbe 
essere una metodologia per uscire dalla pri-
gione delle nostre abitudini non riflessive 
sul dove andare. 
 
La sequenza delle immagini è un alfabeto 
pittorico con un corollario di pensieri aperti 
dall’arte specifica, pensieri astratti ed acco-
glienti, pensieri di equilibri temporanei, ac-
cenni a spaesamenti dell’anima, vuoti e 
tracce di naturalità desiderate.  Una piccola 
enciclopedia, pertanto,  appare come cer-
chio di apprendimento  sulla contempora-
neità della leggerezza, del bastevole 
contemporaneo, che si dispiega  come pit-
tura appena graffiata, di attesa, sebbene pre-
cisa e accogliente.
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ANTICIPO 
FATTURE
DA NOI, CONVIENE

www.bccaquara.it
Vieni a trovarci in una delle nostre Filiali. 
Ti aspettiamo

Per dettagli e condizioni si rinvia al foglio informativo disponibile gratuitamente
presso tutti gli sportelli della Banca e sul sito internet (www.bccaquara.it)

La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per la concessione degli affidamenti.
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